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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo delle proposte di legge C. 875, C. 1060, C. 1702
e C. 2330-A, recante norme sull’esercizio della libertà sindacale del
personale delle Forze armate e dei corpi di polizia a ordinamento
militare, nonché delega al Governo per il coordinamento normativo,
rinviato alla Commissione Difesa nel corso della seduta dell’Assemblea
della Camera del 28 maggio 2019, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede referente;

evidenziato che l’intervento legislativo trova ragione nell’urgente
necessità di riportare nell’alveo costituzionale l’ordinamento vigente, in
conformità a quanto disposto dalla Corte costituzionale con la sentenza
n. 120 del 2018, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’ar-
ticolo 1475, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), « in quanto prevede che “I militari
non possono costituire associazioni professionali a carattere sindacale
o aderire ad altre associazioni sindacali” invece di prevedere che “I
militari possono costituire associazioni professionali a carattere sin-
dacale alle condizioni e con i limiti fissati dalla legge; non possono
aderire ad altre associazioni sindacali” »;

segnalato che la sentenza citata innova la precedente giurispru-
denza costituzionale che, in ultimo, nella sentenza n. 449 del 1999
aveva confermato la legittimità del divieto gravante sugli appartenenti
alle Forze armate di costituire associazioni professionali a carattere
sindacale e, comunque, di aderire ad altri sindacati esistenti, allora
consacrato nell’articolo 8, primo comma, della legge 11 luglio 1978,
n. 382 (Norme di principio sulla disciplina militare), e ciò sulla base
dell’assunzione che la declaratoria di illegittimità costituzionale del-
l’articolo 8 citato avrebbe aperto « inevitabilmente la via a organizza-
zioni la cui attività potrebbe risultare non compatibile con i caratteri
di coesione interna e neutralità dell’ordinamento militare »;

sottolineato che il diverso e recente orientamento costituzionale
è maturato a seguito di una più approfondita riflessione sull’incidenza
delle fonti internazionali che concorrono a integrare l’articolo 117,
primo comma, della Costituzione e, in particolare, sulla portata pre-
cettiva degli articoli 11 e 14 della Convenzione europea dei diritti
dell’uomo (CEDU) e dell’articolo 5 della Carta sociale europea, il cui
contenuto è dalla Corte giudicato simile alle previsioni della CEDU,
tanto da affermare (al punto 11 della motivazione in diritto) che: « Alla
stregua di entrambi i parametri, vincolanti ai sensi dell’articolo 117,
primo comma, Cost., va riconosciuto ai militari il diritto di costituire
associazioni professionali a carattere sindacale »;

preso atto che, a giudizio della Corte, la portata e l’ambito del
diritto di costituire associazioni professionali a carattere sindacale
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devono, tuttavia, essere precisati alla luce dell’intero contenuto delle
norme internazionali evocate, la quali fanno entrambe seguire all’af-
fermazione di principio della libertà sindacale il riconoscimento della
possibilità che siano adottate dalla legge restrizioni nei confronti di
determinate categorie di pubblici dipendenti, rendendosi necessario
verificare se e in quale misura tale facoltà possa o debba essere
esercitata, e ciò anche alla stregua dei princìpi costituzionali che
presiedono all’ordinamento militare;

acclarato a tale stregua che la Corte ha riaffermato la necessità
di considerare le peculiari esigenze di « coesione interna e neutralità »,
che distinguono le Forze armate dalle altre strutture statali, e ciò in
quanto il rinvio dell’articolo 52, terzo comma, della Costituzione
all’ordinamento delle Forze armate non sta ad indicare una pretesa (e
inammissibile) estraneità di quell’ordinamento particolare all’ordina-
mento generale dello Stato, ma riassume semmai, con formulazione
sintetica, l’assoluta specialità della funzione svolta e della conseguente
e coerente organizzazione che in quella funzione si innerva ma che
quella stessa funzione al contempo concorre a realizzare;

considerato dunque che grava sul legislatore l’onere di indivi-
duare – anche attraverso un opportuno confronto con i soggetti
portatori di interesse, di competenze e di esperienze nella materia in
esame – un equilibrato e dinamico bilanciamento tra valori, princìpi e
regole costituzionali e che tale bilanciamento, per sua natura, non può
risolversi nell’applicazione di una sorta di algoritmo algebrico, ma
richiede piuttosto una ponderazione complessiva degli elementi di
interesse;

segnalato che proprio l’assunzione di questa prospettiva valuta-
tiva, in quanto idonea a coniugare specificità ordinamentali e coerenza
sistematica, rende ragione e consente di apprezzare anche prescrizioni
normative che, isolatamente considerate, potrebbero risultare non
pienamente conformi agli obiettivi perseguiti, e risultare differenziate
rispetto alle diverse esperienze sindacali delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, quali ad esempio le norme in materia di compe-
tenza giurisdizionale sul procedimento per la repressione della con-
dotta antisindacale, ovvero quelle relative alla diversa rilevanza del
livello territoriale nell’articolazione dei modelli di relazioni sindacali,
ovvero, infine, la regolamentazione, per alcuni versi fin troppo di
dettaglio, in tema di finanziamento e trasparenza dei bilanci delle
associazioni sindacali militari;

considerato che proprio in ragione di tale difficile e delicato
compito una prima formulazione del testo in esame, sulla quale questo
Comitato aveva pure espresso parere favorevole senza osservazioni o
condizioni nella seduta del 14 maggio 2019, sottoposto al voto dell’As-
semblea della Camera nella seduta del 28 maggio 2019, è stato da
questa rinviato alla Commissione Difesa per una più approfondita
valutazione, al cui esito è stato formulato il testo oggi in esame;

sottolineata l’urgenza di adeguare l’ordinamento vigente alla più
volte richiamata giurisprudenza costituzionale;

rilevato in ogni caso, per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente definite, come il provvedimento
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sia riconducibile alle materie « difesa e Forze armate » e « giurisdizione
e norme processuali », attribuite alla potestà legislativa esclusiva dello
Stato dall’articolo 117 secondo comma, lettere d) e l), della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato per le parti di competenza il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 875-A Corda e abbinate, recante norme sull’esercizio
della libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia ad ordinamento militare, nonché delega al Governo per il
coordinamento normativo, come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione di merito;

considerato che:

l’articolo 17 riserva alla giurisdizione esclusiva del giudice
amministrativo, oltre alle controversie in tema di esercizio del diritto
di assemblea di cui all’articolo 10, le eventuali controversie promosse
in materia di libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia ad ordinamento militare, anche quando la condotta
antisindacale incide sulle prerogative dell’associazione professionale a
carattere sindacale tra militari;

i giudizi in questa materia sono soggetti al rito abbreviato di
cui all’articolo 119 del codice del processo amministrativo, di cui
all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e alle relative
norme di attuazione di cui all’allegato 2 al medesimo decreto legisla-
tivo;

si derogherebbe pertanto all’articolo 63 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, che devolve al giudice ordinario, in funzione di
giudice del lavoro, tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle
dipendenze delle pubbliche amministrazioni, nonché all’articolo 28
della legge 20 maggio 1970, n. 300, che attribuisce al giudice del luogo
ove è posto in essere il comportamento denunziato, su ricorso degli
organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano
interesse, la repressione della condotta antisindacale;

andrebbe quindi attentamente considerata la disposizione di
cui all’articolo 17;
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l’articolo 17-bis istituisce presso il Ministero della difesa, senza
oneri nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente, la commissione centrale di conciliazione
per la risoluzione in via bonaria delle controversie individuate dall’ar-
ticolo 17, comma 4, del provvedimento avente rilievo nazionale;

per la conciliazione di tali controversie riferite al personale
della Guardia di finanza, il medesimo articolo 17-bis istituisce analoga
commissione presso il Ministero dell’economia e delle finanze;

andrebbe considerata la previsione di un’unica commissione
centrale di conciliazione per la risoluzione in via bonaria delle con-
troversie individuate dall’articolo 17, comma 4, del provvedimento
avente rilievo nazionale, presso il Dipartimento della funzione pub-
blica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di un’ulteriore riflessione sulla disposi-
zione di cui all’articolo 17 in relazione alle disposizioni vigenti.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il nuovo testo delle pro-
poste di legge C. 875-A e abbinate, recante norme sull’esercizio della
libertà sindacale del personale delle Forze armate e delle Forze di
polizia a ordinamento militare, nonché delega al Governo per il
coordinamento normativo, come risultante dall’esame in sede refe-
rente;

ricordato che la XI Commissione aveva già espresso, in data 15
maggio 2019, parere favorevole sul testo del provvedimento approvato
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dalla Commissione di merito, rinviato alla Commissione medesima
dall’Assemblea nella seduta del 28 maggio 2019;

apprezzato che l’articolo 1, superando il divieto disposto dall’ar-
ticolo 1475, comma 2, del codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010, riconosce il diritto dei militari di
costituire associazioni professionali a carattere sindacale per singola
Forza armata o Forza di polizia a ordinamento militare o interforze;

rilevato che, sulla base dell’articolo 2, le associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari operano nel rispetto dei princìpi
di democrazia, trasparenza e partecipazione e nel rispetto dei princìpi
di coesione interna, neutralità, efficienza e prontezza operativa delle
Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare;

preso atto delle limitazioni all’attività delle associazioni sindacali
dei militari individuate dall’articolo 4;

considerate le competenze delle associazioni sindacali del per-
sonale militare, che, sulla base dell’articolo 5, curano la tutela indivi-
duale e collettiva dei diritti e degli interessi dei propri rappresentati,
garantendo che essi assolvano ai compiti propri delle Forze armate e
che l’adesione alle associazioni non interferisca con il regolare svolgi-
mento dei servizi istituzionali;

preso atto, all’articolo 9, della disciplina delle modalità di svol-
gimento dell’attività sindacale da parte dei rappresentanti delle asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale tra militari, le cui tutele e
i cui diritti sono individuati dall’articolo 14,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo della
proposta di legge C. 875 Corda e abbinate, recante « Norme sull’eser-
cizio della libertà sindacale del personale delle Forze armate e dei corpi
di polizia ad ordinamento militare, nonché delega al Governo per il
coordinamento normativo », come risultante dagli emendamenti ap-
provati dalla Commissione di merito;

preso atto che l’articolo 5 prevede che le associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari curino la tutela individuale e
collettiva dei diritti e degli interessi dei propri rappresentati, anche con
riferimento agli infortuni subiti e alle infermità contratte in servizio
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nonché alle prerogative sindacali di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e
sicurezza del personale militare nei luoghi di lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il progetto di legge
C. 875-A, recante norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-
sonale delle forze armate e delle forze di polizia ad ordinamento
militare, nonché delega al Governo per il coordinamento normativo;

richiamato il parere favorevole già espresso sul provvedimento,
precedentemente al rinvio in Commissione, nella seduta del 15 maggio
2019;

il provvedimento appare riconducibile alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione; in
particolare, rilevano le lettere d) e l) del secondo comma del predetto
articolo 117, che attribuiscono, tra l’altro, allo Stato la potestà legisla-
tiva esclusiva nelle materie « difesa e Forze armate » e « giurisdizione
e norme processuali »;

rilevata l’esigenza di tenere conto del ruolo che possono avere gli
enti territoriali nell’attuazione dell’Accordo, con particolare riferi-
mento agli enti locali sede di centri universitari e di ricerca,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 875-1060-1702-2330-A/R



TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE N. 875

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Art. 1.

(Diritto di associazione sindacale)

Art. 1.

(Diritto di associazione sindacale)

1. Il comma 2 dell’articolo 1475 del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
sostituito dal seguente:

1. Identico:

« 2. I militari in servizio possono costi-
tuire associazioni professionali di carattere
sindacale per singola Forza armata o corpo
alle condizioni e con i limiti stabiliti dalla
legge. Essi non possono aderire ad asso-
ciazioni sindacali diverse da quelle costi-
tuite ai sensi del primo periodo ».

« 2. In deroga al comma 1, i militari
possono costituire associazioni professio-
nali a carattere sindacale per singola Forza
armata o Forza di polizia a ordinamento
militare o interforze ».

2. Il diritto di libera organizzazione sin-
dacale, di cui all’articolo 39 della Costitu-
zione, può essere esercitato dagli apparte-
nenti alle Forze armate e ai corpi di polizia
a ordinamento militare, nel rispetto dei
doveri e dei princìpi previsti dall’articolo
52 della Costituzione stessa, con le limita-
zioni disposte dalla presente legge.

2. Il diritto di libera organizzazione sin-
dacale, di cui all’articolo 39 della Costitu-
zione, è esercitato dagli appartenenti alle
Forze armate e alle Forze di polizia a
ordinamento militare, con esclusione del
personale della riserva e in congedo, nel
rispetto dei doveri e dei princìpi previsti
dall’articolo 52 della Costituzione.

3. Gli appartenenti alle Forze armate e
ai corpi di polizia a ordinamento militare
non possono aderire a sindacati diversi da
quelli istituiti per il personale appartenente
alle Forze armate e ai corpi di polizia a
ordinamento militare.

3. Gli appartenenti alle Forze armate e
alle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare non possono aderire ad associazioni
professionali a carattere sindacale diverse
da quelle costituite ai sensi dell’articolo
1475, comma 2, del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo.

4. Gli appartenenti alle Forze armate e
alle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare possono aderire a una sola associa-
zione professionale a carattere sindacale
tra militari.

4. I sindacati del personale delle Forze
armate e dei corpi di polizia a ordinamento
militare non possono:

5. L’adesione alle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari è
libera, volontaria e individuale.

a) assumere la rappresentanza di la-
voratori non appartenenti alle Forze ar-
mate e ai corpi di polizia a ordinamento
militare;

Vedi articolo 4, comma 1, lettera a)

b) proclamare lo sciopero o parteci-
parvi qualora sia proclamato da organiz-

Vedi articolo 4, comma 1, lettera b)
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zazioni sindacali estranee al personale mi-
litare e dei corpi di polizia a ordinamento
militare;

c) sollecitare gli appartenenti alle Forze
armate o ai corpi di polizia a ordinamento
militare a partecipare a manifestazioni pub-
bliche in uniforme o con armi di servizio;

Vedi articolo 4, comma 1, lettera c)

d) costituire sindacati suddivisi per
singole categorie di personale;

Vedi articolo 4, comma 1, lettera d)

e) assumere una denominazione che
richiami, anche in modo indiretto, quella di
organizzazioni sindacali, l’adesione alle quali
sia vietata agli appartenenti alle Forze ar-
mate e ai corpi di polizia a ordinamento
militare.

Vedi articolo 4, comma 1, lettera f)

6. Non possono aderire alle associazioni
di cui alla presente legge gli allievi delle
scuole militari e delle accademie militari.

Art. 2.

(Princìpi generali in materia di associa-
zioni professionali a carattere sindacale

tra militari)

Vedi articolo 5, comma 3 1. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari operano nel ri-
spetto dei princìpi di democrazia, traspa-
renza e partecipazione e nel rispetto dei
princìpi di coesione interna, neutralità, ef-
ficienza e prontezza operativa delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordina-
mento militare.

2. Gli statuti delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
sono improntati ai seguenti princìpi:

a) democraticità dell’organizzazione
sindacale ed elettività delle relative cari-
che;

b) neutralità ed estraneità alle com-
petizioni politiche e ai partiti e movimenti
politici;

c) assenza di finalità contrarie ai do-
veri derivanti dal giuramento prestato dai
militari;

d) assenza di scopo di lucro;

e) rispetto degli altri requisiti previsti
dalla presente legge.
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Art. 3.

(Costituzione delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari)

1. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari, entro cinque
giorni lavorativi dalla loro costituzione,
depositano lo statuto presso il Ministero
della difesa o, per le associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra apparte-
nenti al Corpo della guardia di finanza,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze. Il competente dicastero, accertata,
entro i sessanta giorni successivi, la sussi-
stenza dei requisiti previsti dalla presente
legge, ne dispone la trascrizione in appo-
sito albo ai fini dell’esercizio delle attività
previste dallo statuto e della raccolta dei
contributi sindacali nelle forme previste
dall’articolo 7. Per le associazioni profes-
sionali a carattere sindacale riferite a per-
sonale di una o più Forze armate e del
Corpo della guardia di finanza l’accerta-
mento è svolto dal Ministro della difesa di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Non è consentito, nelle more
del predetto procedimento, l’esercizio delle
attività sindacali né la raccolta dei contri-
buti sindacali.

2. In caso di accertate previsioni statu-
tarie in contrasto con le disposizioni vi-
genti, il Ministero competente ne dà tem-
pestiva comunicazione all’associazione che
può presentare, entro dieci giorni e per
iscritto, formali osservazioni. Entro i suc-
cessivi trenta giorni, il Ministero adotta il
provvedimento finale.

3. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari comunicano en-
tro cinque giorni ogni successiva modifica
statutaria al competente Ministero, che ne
valuta, ai sensi dei commi 1 e 2, la con-
formità ai requisiti previsti.

4. In caso di successivo accertamento
della perdita anche di uno solo dei requisiti
o di violazione delle prescrizioni di legge, il
Ministero competente ne dà tempestiva co-
municazione all’associazione, che può pre-
sentare, entro dieci giorni e per iscritto, le
proprie osservazioni. Entro i successivi
trenta giorni, il Ministero competente adotta
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il provvedimento finale, informandone, nel
caso di un provvedimento di cancellazione
dall’albo di cui al comma 1, il Ministro
della pubblica amministrazione.

5. L’associazione incorsa nel provvedi-
mento di cancellazione di cui al precedente
comma decade dalle prerogative sindacali
e non può esercitare alcuna delle attività
previste. Conseguentemente, perdono effi-
cacia le deleghe rilasciate dagli associati
per il pagamento dei contributi sindacali ai
sensi dell’articolo 7 della presente legge.

Art. 4.

(Limitazioni)

1. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari è fatto divieto
di:

Vedi articolo 1, comma 4, lettera a) a) assumere la rappresentanza di la-
voratori non appartenenti alle Forze ar-
mate o alle Forze di polizia a ordinamento
militare;

Vedi articolo 1, comma 4, lettera b) b) preannunciare o proclamare lo scio-
pero, o azioni sostitutive dello stesso, o
parteciparvi anche se proclamato da orga-
nizzazioni sindacali estranee al personale
militare e agli appartenenti alle Forze di
polizia a ordinamento militare;

Vedi articolo 1, comma 4, lettera c) c) promuovere manifestazioni pubbli-
che in uniforme o con armi di servizio o
sollecitare o invitare gli appartenenti alle
Forze armate o alle Forze di polizia a
ordinamento militare a parteciparvi;

Vedi articolo 1, comma 4, lettera d) d) assumere la rappresentanza in via
esclusiva di una o più categorie di perso-
nale. In ogni caso, la rappresentanza di
una singola categoria all’interno di un’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari non deve superare il limite
del 75 per cento dei suoi iscritti;

e) assumere una denominazione che
richiami, anche in modo indiretto, quella
di una o più categorie di personale, spe-
cialità, Corpo o altro che non sia la Forza
armata o la Forza di polizia a ordinamento
militare di appartenenza;

Vedi articolo 1, comma 4, lettera e) f) assumere denominazione o simboli
che richiamino, anche in modo indiretto,

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 875-1060-1702-2330-A/R



organizzazioni sindacali per cui sussiste il
divieto di adesione, ai sensi della presente
legge, o di organizzazioni politiche;

g) promuovere iniziative di organiz-
zazioni politiche o dare supporto, a qual-
siasi titolo, a campagne elettorali afferenti
alla vita politica del Paese;

h) stabilire la propria sede o il pro-
prio domicilio sociale presso unità o strut-
ture del Ministero della difesa o del Mini-
stero dell’economia e delle finanze o del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Art. 5.

(Competenze delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari)

Vedi articolo 2, comma 4, alinea 1. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari curano la tutela
individuale e collettiva dei diritti e degli
interessi dei propri rappresentati nelle ma-
terie di cui al comma 2, garantendo che
essi assolvano ai compiti propri delle Forze
armate e che l’adesione alle associazioni
non interferisca con il regolare svolgimento
dei servizi istituzionali.

2. Sono di competenza delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra
militari le materie afferenti:

a) ai contenuti del rapporto di im-
piego del personale militare, indicate agli
articoli 4 e 5 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195;

Vedi articolo 2, comma 4, lettera q) b) all’assistenza fiscale e alla consu-
lenza relativamente alle prestazioni previ-
denziali e assistenziali a favore dei propri
iscritti;

c) all’inserimento nell’attività lavora-
tiva di coloro che cessano dal servizio
militare;

d) alle provvidenze per gli infortuni
subiti e per le infermità contratte in ser-
vizio e per causa di servizio;

e) alle pari opportunità;

f) alle prerogative sindacali di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile
2008 n. 81, sulle misure di tutela della
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salute e della sicurezza del personale mi-
litare nei luoghi di lavoro;

Vedi articolo 2, comma 4, lettera m) g) agli spazi e alle attività culturali,
assistenziali, ricreative e di promozione del
benessere personale e dei familiari.

Vedi articolo 5, comma 4 3. È comunque esclusa dalla compe-
tenza delle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari la trattazione
di materie afferenti all’ordinamento mili-
tare, all’addestramento, alle operazioni, al
settore logistico-operativo, al rapporto ge-
rarchico-funzionale nonché all’impiego del
personale in servizio.

Vedi articolo 2, comma 5 4. In relazione alle materie di cui al
comma 2, le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari possono:

a) presentare ai Ministeri competenti
osservazioni e proposte sull’applicazione
delle leggi e dei regolamenti e segnalare le
iniziative di modifica da essi eventualmente
ritenute opportune;

b) essere ascoltati dalle Commissioni
parlamentari del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, secondo le norme
dei rispettivi regolamenti;

c) chiedere di essere ricevute dai Mi-
nistri competenti, dagli organi di vertice
delle Forze armate e delle Forze di polizia
a ordinamento militare.

Art. 6.

(Articolazioni periferiche delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale

tra militari)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, gli statuti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari possono prevedere articolazioni pe-
riferiche di livello regionale o territoriale.

2. Gli statuti definiscono le competenze
delle articolazioni periferiche, nei limiti dei
rispettivi ambiti regionali o territoriali, nelle
seguenti materie:

a) informazione e consultazione degli
iscritti;

b) esercizio delle prerogative sinda-
cali di cui all’articolo 3 del decreto legisla-
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tivo 9 aprile 2008, n. 81, sulle misure di
tutela della salute e della sicurezza del
personale militare nei luoghi di lavoro;

c) rispetto e applicazione della con-
trattazione nazionale di comparto, interlo-
quendo con l’amministrazione centrale di
riferimento;

d) formulazione di pareri e proposte
agli organi direttivi elettivi delle associa-
zioni professionali a carattere sindacale tra
militari.

Art. 2.

(Diritto di riunione e campo d’azione)

1. Ai sindacati delle Forze armate e dei
corpi di polizia a ordinamento militare, di
seguito denominati « sindacati dei mili-
tari », compete la contrattazione collettiva
e individuale di primo e di secondo livello
secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente.

Soppresso

2. I membri dei sindacati dei militari
possono riunirsi:

Vedi articolo 10, comma 1

a) in locali dell’amministrazione mi-
litare, messi a disposizione dalla stessa, che
ne concorda le modalità d’uso;

b) in luoghi aperti al pubblico, senza
uso dell’uniforme.

3. Sono autorizzate riunioni, ai sensi del
comma 1, durante l’orario di servizio nel
limite di dodici ore annue, previa comuni-
cazione ai comandanti delle unità o dei
reparti interessati da parte delle rappre-
sentanze unitarie di base. Le modalità di
tempo e di luogo per lo svolgimento delle
riunioni sono concordate con i comandanti
al fine di renderle compatibili con le esi-
genze di servizio. È vietato limitare, diret-
tamente o indirettamente, lo svolgimento
delle attività sindacali e di verifica previste
dalla normativa vigente; i comandanti o i
responsabili di unità devono garantire il
rispetto del diritto sindacale di riunione.

Vedi articolo 10, commi 2 e 3

4. I sindacati dei militari curano la
tutela individuale e collettiva dei diritti e

Vedi articolo 5, comma 1
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degli interessi dei propri rappresentati nelle
seguenti materie:

a) il trattamento economico, fonda-
mentale e accessorio, quello per lavoro
straordinario e quello di missione e di
trasferimento, i trattamenti relativi alla
previdenza pubblica e alla previdenza in-
tegrativa, il trattamento di fine rapporto e
le forme pensionistiche complementari, ai
sensi dell’articolo 26, comma 20, della legge
23 dicembre 1998, n. 448;

b) le misure per incentivare l’effi-
cienza del servizio;

c) il congedo ordinario e straordina-
rio;

d) l’aspettativa per motivi di salute e
di famiglia;

e) i permessi brevi per esigenze per-
sonali;

f) le aspettative, i distacchi e i per-
messi sindacali;

g) i criteri istitutivi degli organi di
verifica della qualità e salubrità dei servizi
di mensa e degli spacci, nonché i criteri per
la gestione degli enti di assistenza del
personale;

h) l’istituzione dei fondi integrativi
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502;

i) l’orario di lavoro obbligatorio e i
criteri per la modulazione dell’orario di
lavoro giornaliero e dei turni di servizio;

l) la disciplina generale in materia di
alloggi e di concessioni e dei relativi livelli
qualitativi;

m) le attività culturali, assistenziali,
ricreative e di promozione del benessere
personale e dei familiari;

Vedi articolo 5, comma 2, lettera g)

n) i criteri per la mobilità del perso-
nale;

o) la vigilanza sulle modalità di appli-
cazione delle norme relative alla sicurezza
sul lavoro e alla tutela della salute;

Vedi articolo 5, comma 2, lettera f)

p) i processi di ristrutturazione e di
riorganizzazione di enti e reparti e di
dismissione di infrastrutture che incidono
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sull’utilizzazione e sulla mobilità del per-
sonale;

q) le attività di assistenza fiscale e di
consulenza relativamente alle prestazioni
previdenziali e assistenziali, anche attra-
verso convenzioni con organizzazioni pre-
poste ad erogare i relativi servizi.

Vedi articolo 5, comma 2, lettera b)

5. I sindacati dei militari, in relazione
alle materie di cui al comma 4, possono
presentare ai Ministeri competenti osser-
vazioni e proposte sull’applicazione delle
leggi e dei regolamenti e segnalare le ini-
ziative di modifica da essi eventualmente
ritenute opportune; possono stipulare ac-
cordi nazionali quadro con le amministra-
zioni dello Stato; possono essere ascoltati
dalle Commissioni parlamentari del Senato
della Repubblica e della Camera dei depu-
tati, secondo le norme dei rispettivi rego-
lamenti; possono chiedere di essere ricevuti
dai Ministri competenti, dagli organi di
vertice delle Forze armate e dei corpi di
polizia a ordinamento militare, dai rappre-
sentanti delle regioni e delle amministra-
zioni locali. Possono inoltre intrattenere
rapporti con organismi che svolgono ana-
loga attività in altri Stati membri dell’U-
nione europea, con associazioni professio-
nali nazionali, con associazioni di militari
in servizio o in congedo o di pensionati e
con le altre organizzazioni aventi finalità
professionali o culturali, nonché con le
organizzazioni sindacali del personale ap-
partenente alle Forze di polizia a ordina-
mento civile.

Vedi articolo 5, comma 4

Art. 3.

(Finanziamento dei sindacati dei militari e
trasparenza dei bilanci)

Art. 7.

(Finanziamento e trasparenza dei bilanci
delle associazioni professionali a carattere

sindacale tra militari)

1. I sindacati dei militari sono finanziati
secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente in materia di contributi sinda-
cali.

1. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari sono finanziate
esclusivamente con i contributi sindacali
degli iscritti, corrisposti nelle forme previ-
ste dal presente articolo. Le associazioni
non possono ricevere eredità o legati, do-
nazioni o sovvenzioni in qualsiasi forma,
fatta eccezione per la devoluzione del pa-
trimonio residuo in caso di scioglimento di
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altra associazione professionale a carattere
sindacale tra militari.

2. Per la corresponsione del contributo
sindacale, i militari rilasciano delega, esente
dall’imposta di bollo e dalla registrazione,
a favore dell’associazione professionale a
carattere sindacale tra militari alla quale
aderiscono, per la riscossione di una quota
mensile della retribuzione, nella misura
stabilita dai competenti organi statutari.
Resta fermo il disposto dell’articolo 70 del
testo unico delle leggi concernenti il seque-
stro, il pignoramento e la cessione degli
stipendi, salari e pensioni dei dipendenti
dalle pubbliche amministrazioni, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1950, n. 180.

3. La delega ha validità dal primo giorno
del mese successivo a quello del rilascio
fino al 31 dicembre di ogni anno e si
intende tacitamente rinnovata se non è
revocata dall’interessato entro il 31 otto-
bre. La revoca della delega deve essere
trasmessa, in forma scritta, all’amministra-
zione e all’associazione professionale a ca-
rattere sindacale tra militari interessata.

4. Le modalità di versamento alle asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
tra militari delle trattenute sulla retribu-
zione, operate dall’amministrazione in base
alle deleghe rilasciate, sono stabilite con
decreto del Ministro competente, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. I sindacati dei militari hanno l’ob-
bligo di rendere pubblici i propri bilanci,
adottati previa approvazione degli iscritti
con le modalità stabilite dai rispettivi sta-
tuti.

5. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari predispongono
annualmente il bilancio preventivo, entro il
31 dicembre dell’anno precedente a quello
cui l’esercizio si riferisce, e il rendiconto
della gestione precedente, entro il 30 aprile
dell’anno successivo; entrambi devono es-
sere approvati dagli associati e resi cono-
scibili al pubblico, non oltre dieci giorni
dalla loro approvazione, mediante idonee
forme di pubblicità.
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Art. 8.

(Cariche elettive delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari)

Vedi articolo 5, comma 5 1. Le cariche nelle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
sono esclusivamente elettive e possono es-
sere ricoperte solo da militari in servizio
effettivo, che abbiano compiuto almeno
cinque anni di servizio nelle Forze armate
o nelle Forze di polizia a ordinamento
militare, e da militari in ausiliaria iscritti
all’associazione stessa.

2. È eleggibile il militare in servizio che
non si trovi in stato di sospensione dal-
l’impiego o di aspettativa non sindacale,
che non sia impiegato in funzioni di co-
mando obbligatorio o incarico equipollente
per l’avanzamento al grado superiore, in
attribuzione specifica o che non rivesta
l’incarico di comandante di Corpo e che
non risulti frequentatore o allievo delle
scuole o delle accademie militari, purché in
possesso dei seguenti requisiti: non avere
riportato condanne per delitti non colposi
o sanzioni disciplinari di stato; non essere
imputato in procedimenti penali per delitti
non colposi.

3. Non possono essere iscritti ad asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale
tra militari coloro che ricoprono i gradi di
vertice di cui agli articoli 25, 32 e 40 del
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, né il Comandante generale del
Corpo della guardia di finanza.

4. La durata delle cariche di cui al
comma 1 è di quattro anni e non può
essere frazionata. Non è consentita la rie-
lezione per più di due mandati consecutivi.
Coloro che hanno ricoperto per due man-
dati consecutivi le cariche di cui al comma
1 sono nuovamente rieleggibili trascorsi tre
anni dalla scadenza del secondo mandato.

5. Nessun militare può essere posto in
distacco sindacale per più di cinque volte.

Art. 9.

(Svolgimento dell’attività di carattere sin-
dacale e delega al Governo per la disci-
plina dell’esercizio dei diritti sindacali da
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parte del personale impiegato in luogo di
operazioni)

1. I rappresentanti delle associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari svolgono le attività sindacali fuori
dell’orario di servizio.

2. Ai fini dello svolgimento dell’attività
sindacale, alle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative ai sensi dell’articolo 13 sono ricono-
sciuti distacchi e permessi sindacali retri-
buiti nonché permessi e aspettative sinda-
cali non retribuiti.

3. Con la contrattazione di cui all’arti-
colo 11, sono stabiliti:

a) il contingente massimo dei distac-
chi autorizzabili per ciascuna Forza ar-
mata e Forza di polizia a ordinamento
militare nonché il numero massimo annuo
dei permessi retribuiti per i rappresentanti
delle associazioni rappresentative;

b) la misura dei permessi e delle
aspettative sindacali non retribuiti che pos-
sono essere concessi ai rappresentanti sin-
dacali.

4. La ripartizione del contingente dei
distacchi sindacali e dei permessi retribuiti
tra le associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari è effettuata con de-
creto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione in proporzione al grado di rap-
presentatività accertato ai sensi dell’arti-
colo 13 della presente legge.

5. Le richieste di distacco o di aspetta-
tiva sindacale non retribuita sono presen-
tate dalle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari rappresenta-
tive alla Forza armata o alla Forza di
polizia a ordinamento militare cui appar-
tiene il personale interessato, le quali, ac-
certati i requisiti oggettivi previsti dalla
presente legge, provvedono, entro il ter-
mine massimo di trenta giorni dalla richie-
sta, a darne comunicazione al Diparti-
mento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e al Mini-
stero della difesa o, per il personale del
Corpo della guardia di finanza, al Mini-
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stero dell’economia e delle finanze, per i
conseguenti provvedimenti di stato.

6. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari possono proce-
dere alla revoca dei distacchi e delle aspet-
tative in ogni momento, comunicandola
alla Forza armata o alla Forza di polizia a
ordinamento militare di riferimento non-
ché al Ministero della difesa o al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della funzione pubblica per i prov-
vedimenti conseguenti. Le variazioni rela-
tive ai distacchi e alle aspettative devono
essere comunicate entro il 31 gennaio di
ogni anno.

7. Sono vietati l’utilizzo della riparti-
zione dei distacchi in forma compensativa
nonché il loro utilizzo in forma frazionata.

8. I distacchi e le aspettative sindacali
non retribuite non possono durare più di
tre anni. Nessun militare può essere posto
in distacco o in aspettativa sindacale non
retribuita più di cinque volte. Tra ciascun
distacco o aspettativa sindacale non retri-
buita deve intercorrere almeno un triennio
di servizio effettivo.

9. I dirigenti delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari
rappresentative ai sensi dell’articolo 13,
che intendono fruire dei permessi sindacali
di cui al presente articolo, devono darne
comunicazione scritta al proprio coman-
dante, individuato nell’autorità deputata
alla concessione della licenza, almeno cin-
que giorni prima o, in casi eccezionali,
almeno 48 ore prima, tramite l’associa-
zione di appartenenza avente titolo. Il co-
mandante autorizza il permesso sindacale
salvo che non ostino prioritarie e impro-
crastinabili esigenze di servizio e sempre
che venga garantita la regolare funzionalità
del servizio.

10. È vietata ogni forma di cumulo dei
permessi sindacali, giornalieri od orari.

11. L’effettiva utilizzazione dei permessi
sindacali di cui al presente articolo deve
essere certificata entro tre giorni all’auto-
rità individuata ai sensi del comma 9 da
parte dell’associazione professionale a ca-
rattere sindacale tra militari che ha chiesto
e utilizzato il permesso.
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12. I permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo sono equiparati al servizio.
Tenuto conto della specificità delle fun-
zioni istituzionali e della particolare orga-
nizzazione delle Forze armate e delle Forze
di polizia a ordinamento militare, i per-
messi sono autorizzati in misura corrispon-
dente al turno di servizio giornaliero e non
possono superare mensilmente, per cia-
scun rappresentante sindacale, nove turni
giornalieri di servizio.

13. Per i permessi sindacali retribuiti di
cui al presente articolo è corrisposto il
trattamento economico corrispondente a
quello di servizio, con esclusione delle in-
dennità e dei compensi per il lavoro stra-
ordinario e di quelli collegati all’effettivo
svolgimento delle prestazioni.

14. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto le-
gislativo per disciplinare le particolari li-
mitazioni all’esercizio dell’attività di carat-
tere sindacale da parte del personale im-
piegato in attività operativa, addestrativa,
formativa ed esercitativa, anche fuori del
territorio nazionale, inquadrato in contin-
genti o a bordo di unità navali ovvero
distaccato individualmente, secondo il se-
guente principio e criterio direttivo: con-
sentire l’esercizio e la tutela dei diritti
sindacali del personale militare salvaguar-
dando le preminenti esigenze di funziona-
lità, sicurezza e prontezza operativa cor-
relate alle specifiche operazioni militari.

15. Il decreto legislativo di cui al comma
14 è adottato su proposta del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro della funzione pubblica, previa ac-
quisizione del parere del Consiglio di Stato
e sentite le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative a livello nazionale ai sensi dell’arti-
colo 13, da rendersi nel termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione dello
schema di decreto legislativo, decorso il
quale il Governo può comunque procedere.
Lo schema di decreto legislativo è succes-
sivamente trasmesso alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
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i profili finanziari, che si pronunciano nel
termine di sessanta giorni dalla data di
trasmissione, decorso il quale il decreto
legislativo può essere comunque adottato.
Se il termine previsto per il parere cade nei
trenta giorni che precedono la scadenza
del termine previsto al comma 14 o suc-
cessivamente, la scadenza di quest’ultimo è
prorogata di novanta giorni. Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente i testi
alle Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informazione
e motivazione. Le Commissioni competenti
per materia possono esprimersi sulle os-
servazioni del Governo entro il termine di
dieci giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono comunque essere adottati.

16. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
cui al comma 14, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
della procedura di cui ai commi 14 e 15,
uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive.

Art. 10.

(Diritto di assemblea)

Vedi articolo 2, comma 2 1. Per l’esercizio del diritto di associa-
zione sindacale riconosciuto dalla presente
legge, i militari, fuori dell’orario di servizio,
possono tenere riunioni:

a) anche in uniforme, in locali messi
a disposizione dall’amministrazione, che ne
concorda le modalità d’uso;

b) in luoghi aperti al pubblico, senza
l’uso dell’uniforme.

Vedi articolo 2, comma 3, primo periodo 2. Sono autorizzate riunioni con ordine
del giorno su materie di competenza delle
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari, durante l’orario di ser-
vizio nel limite di dieci ore annue indivi-
duali, secondo le disposizioni che regolano
l’assenza dal servizio, previa comunica-
zione, con almeno cinque giorni di anti-
cipo, ai comandanti delle unità o dei re-
parti interessati da parte dell’associazione
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professionale a carattere sindacale tra mi-
litari richiedente.

Vedi articolo 2, comma 3, secondo pe-
riodo

3. Le modalità di tempo e di luogo per
lo svolgimento delle riunioni sono concor-
date con i comandanti al fine di renderle
compatibili con le esigenze di servizio.

4. Le eventuali controversie sono rego-
late ai sensi dell’articolo 17.

Art. 11.

(Procedure di contrattazione)

1. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari riconosciute
rappresentative a livello nazionale, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 13, sono
attribuiti i poteri negoziali al fine della
contrattazione nazionale di comparto. La
medesima procedura si applica alle Forze
armate e alle Forze di polizia a ordina-
mento militare negli ambiti riservati al-
l’amministrazione di appartenenza, per tutto
il personale militare in servizio e in par-
ticolare con l’osservanza delle disposizioni
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, e all’articolo 46 del decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017, n. 95.

2. Le procedure che disciplinano i con-
tenuti del rapporto di impiego del perso-
nale militare sono stabilite dalla presente
legge e si concludono con l’emanazione di
distinti decreti del Presidente della Repub-
blica concernenti rispettivamente il perso-
nale delle Forze armate e il personale delle
Forze di polizia a ordinamento militare.

3. I decreti del Presidente della Repub-
blica di cui al comma 2 sono emanati a
seguito di accordi sindacali stipulati dalle
seguenti delegazioni:

a) per la parte pubblica: una delega-
zione composta dal Ministro per la pub-
blica amministrazione, che la presiede, e
dai Ministri della difesa e dell’economia e
delle finanze o dai Sottosegretari di Stato
rispettivamente delegati, alla quale parte-
cipano, nell’ambito delle delegazioni dei
Ministri della difesa e dell’economia e delle
finanze, il Capo di stato maggiore della
difesa o suo rappresentante, accompagnato
dai Capi di stato maggiore delle Forze
armate o loro rappresentanti, per l’accordo
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concernente il personale delle Forze ar-
mate, e i Comandanti generali dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza, per l’accordo concernente il per-
sonale delle Forze di polizia a ordinamento
militare;

b) per la parte sindacale: una dele-
gazione sindacale composta da rappresen-
tanti delle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari rappresenta-
tive del personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, individuate con il decreto del Ministro
per la pubblica amministrazione di cui
all’articolo 13, comma 2. Le delegazioni
delle organizzazioni sindacali sono compo-
ste dai rappresentanti di ciascuna organiz-
zazione sindacale.

4. Sono oggetto di contrattazione le
seguenti materie:

a) per le Forze armate, le materie di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195;

b) per le Forze di polizia a ordina-
mento militare, le materie di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195.

5. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 6, 7
e 8 del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195.

Art. 4.

(Obblighi delle amministrazioni ministe-
riali)

Art. 12.

(Obblighi delle amministrazioni)

1. Le amministrazioni del Ministero della
difesa, del Ministero dell’interno, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti comunicano ai sindacati dei militari
ogni iniziativa volta a modificare il rap-
porto d’impiego con il personale militare,
con particolare riferimento alle direttive
interne della Forza armata o del corpo di
appartenenza o alle direttive di carattere
generale che direttamente o indirettamente

1. Le amministrazioni del Ministero della
difesa e del Ministero dell’economia e delle
finanze comunicano alle associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari
riconosciute rappresentative a livello na-
zionale ai sensi dell’articolo 13 ogni inizia-
tiva volta a modificare il rapporto d’im-
piego del personale militare, con partico-
lare riferimento alle direttive interne della
Forza armata o della Forza di polizia a
ordinamento militare di appartenenza o
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riguardano la condizione lavorativa del per-
sonale militare.

alle direttive di carattere generale che di-
rettamente o indirettamente riguardano la
condizione lavorativa del personale mili-
tare. Tale obbligo di comunicazione è as-
solto anche attraverso la pubblicazione di
tali dati nei portali telematici istituzionali.

2. Con i regolamenti di cui all’articolo
17, comma 1, sono individuate le materie,
tra quelle indicate all’articolo 2, comma 4,
per le quali le iniziative delle amministra-
zioni di cui al presente comma sono ob-
bligatoriamente sottoposte alla negozia-
zione con i sindacati dei militari.

Soppresso

Art. 5.

(Princìpi generali in materia di sindacati
dei militari)

1. I sindacati dei militari sono costituiti,
diretti e rappresentati da appartenenti alle
Forze armate o ai corpi di polizia a ordi-
namento militare in attività di servizio e ne
tutelano gli interessi senza interferire con
la direzione dei servizi o con lo svolgi-
mento dei compiti operativi.

Soppresso

2. I sindacati dei militari non possono
affiliarsi o avere relazioni di carattere or-
ganizzativo con altre associazioni sindacali,
se non limitatamente alla stipulazione di
convenzioni per l’erogazione dei servizi di
cui all’articolo 2, comma 4, lettera q).

Soppresso

3. La costituzione e l’attività dei sinda-
cati dei militari sono regolate da statuti
improntati a criteri di democrazia, pari
opportunità, trasparenza e partecipazione
degli iscritti.

Vedi articolo 2, comma 1

4. È esclusa dalla competenza dei sin-
dacati dei militari la trattazione delle ma-
terie attinenti all’ordinamento, all’addestra-
mento, alle operazioni, al settore logistico-
operativo, al rapporto gerarchico-funzio-
nale e all’impiego del personale.

Vedi articolo 5, comma 3

5. Le cariche rappresentative e direttive
previste dagli statuti dei sindacati dei mi-
litari sono ricoperte esclusivamente da per-
sonale in attività di servizio.

Vedi articolo 8, comma 1
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Art. 13.

(Rappresentatività)

1. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari sono considerate
rappresentative a livello nazionale, ai fini
delle attività e delle competenze specifica-
mente individuate dalla presente legge,
quando raggiungono un numero di iscritti
almeno pari al 4 per cento della forza
effettiva complessiva della Forza armata o
della Forza di polizia a ordinamento mi-
litare. Qualora l’associazione professionale
a carattere sindacale sia invece costituita
da militari appartenenti a due o più Forze
armate o Forze di polizia a ordinamento
militare, la stessa dovrà avere una rappre-
sentatività non inferiore al 3 per cento
della forza effettiva in ragione della singola
Forza armata o Forza di polizia a ordina-
mento militare, rilevata al 31 dicembre
dell’anno precedente a quello in cui si
renda necessario determinare la rappre-
sentatività delle associazioni medesime.

2. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione, sentiti, per quanto
di rispettiva competenza, i Ministri della
difesa e dell’economia e delle finanze, sono
riconosciute le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari rappresen-
tative a livello nazionale, in possesso dei
requisiti di cui al presente articolo.

Art. 6.

(Rappresentanze unitarie di base)

Soppresso

1. Le rappresentanze unitarie di base
rappresentano unitariamente tutte le cate-
gorie di personale previste dall’ordina-
mento militare, compresi il personale non
in servizio permanente, i volontari in ferma
breve o prefissata e i soggetti ad essi assi-
milati.

2. Le rappresentanze unitarie di base
sono costituite in proporzione al numero
dei lavoratori in servizio in una determi-
nata area geografica o unità.
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Art. 7.

(Modalità di elezione dei delegati delle
rappresentanze unitarie di base)

Soppresso

1. I delegati delle rappresentanze uni-
tarie di base sono eletti nell’ambito dei
comandi al livello stabilito per ciascuna
Forza armata e corpo con le modalità
previste dai regolamenti di cui all’articolo
17, comma 1.

Art. 8.

(Propaganda elettorale)

Soppresso

1. La propaganda elettorale e la pre-
sentazione dei candidati sono disciplinate
con le modalità previste dai regolamenti di
cui all’articolo 17, comma 1.

Art. 9.

(Tutela e diritti)

Art. 14.

(Tutela e diritti)

1. I rappresentanti dei sindacati dei mi-
litari e i soggetti eletti delegati delle rap-
presentanze unitarie di base non sono per-
seguibili in via disciplinare per le opinioni
espresse nello svolgimento dei compiti con-
nessi con l’esercizio del mandato.

1. I militari che ricoprono cariche elet-
tive nelle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari:

a) non sono perseguibili in via disci-
plinare per le opinioni espresse nello svol-
gimento dei compiti connessi con l’eserci-
zio delle loro funzioni, fatti salvi i limiti
della correttezza formale e i doveri deri-
vanti dal giuramento prestato, dal grado,
dal senso di responsabilità e dal contegno
da tenere, anche fuori del servizio, a sal-
vaguardia del prestigio istituzionale;

2. I rappresentanti di qualsiasi livello
dei sindacati dei militari e i delegati delle
rappresentanze unitarie di base, per la
durata del loro mandato, non possono es-
sere trasferiti a un’altra sede o reparto
ovvero sostituiti nell’incarico ricoperto al
momento dell’elezione, se non su loro
espressa richiesta, salvi casi straordinari di
necessità e urgenza connessi alla mobilita-
zione delle Forze armate, anche per di-
chiarazione dello stato di emergenza.

b) non possono essere trasferiti a un’al-
tra sede o reparto ovvero essere sostituiti
nell’incarico ricoperto al momento dell’e-
lezione, se non previa intesa con l’associa-
zione professionale a carattere sindacale
tra militari alla quale appartengono, salvi i
casi di incompatibilità ambientale, di esi-
genza di trasferimento dovuta alla neces-
sità di assolvere i previsti obblighi di co-
mando, le attribuzioni specifiche di servi-
zio e, per il personale della Marina, di
imbarco, necessari per l’avanzamento e
salvi i casi straordinari di necessità e ur-
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genza, anche per dichiarazione dello stato
di emergenza;

c) non possono essere impiegati in
territorio estero singolarmente, fatte salve
le esigenze delle unità di appartenenza;

3. L’attività svolta dai delegati delle rap-
presentanze unitarie di base nello svolgi-
mento delle loro funzioni è considerata
attività di servizio.

4. I delegati delle rappresentanze uni-
tarie di base possono manifestare il loro
pensiero in ogni sede e su tutte le questioni
non soggette a classifica di segretezza che
riguardano la vita militare. Essi possono
avere contatti con enti e associazioni di
carattere sociale, culturale o politico, anche
estranei alle Forze armate e ai corpi di
polizia a ordinamento militare, e parteci-
pare a convegni e assemblee aventi carat-
tere sindacale, nei modi e con i limiti
previsti dalla presente legge.

d) possono manifestare il loro pen-
siero in ogni sede e su tutte le questioni
non soggette a classifica di segretezza che
riguardano la vita militare, nei limiti pre-
visti dalla presente legge e nelle materie di
cui all’articolo 5; possono interloquire con
enti e associazioni di carattere sociale, cul-
turale o politico, anche estranei alle Forze
armate e alle Forze di polizia a ordina-
mento militare, e partecipare a convegni e
assemblee aventi carattere sindacale, nei
modi e con i limiti previsti dalla presente
legge;

5. I delegati delle rappresentanze uni-
tarie di base possono svolgere attività di
rappresentanza anche al di fuori degli or-
gani di appartenenza, a nome della rispet-
tiva rappresentanza unitaria di base o del
sindacato rappresentato, qualora ne ab-
biano ricevuto da questi l’incarico. Tale
attività deve essere svolta in modo da as-
sicurare comunque l’astensione delle Forze
armate e dei corpi di polizia a ordina-
mento militare da qualunque interferenza
con le competizioni elettorali.

6. I delegati delle rappresentanze uni-
tarie di base possono inviare comunica-
zioni scritte al personale militare sulle ma-
terie di loro competenza, nonché visitare le
strutture e i reparti militari presso i quali
opera il personale da essi rappresentato
quando lo ritengono opportuno, dandone
avviso, almeno trentasei ore prima, ai co-
mandanti competenti.

e) possono inviare comunicazioni
scritte al personale militare sulle materie di
loro competenza, nonché visitare le strut-
ture e i reparti militari presso i quali opera
il personale da essi rappresentato quando
lo ritengono opportuno, concordandone le
modalità, almeno trentasei ore prima, con
i comandanti competenti.

7. È vietato qualsiasi atto diretto a
condizionare l’esercizio del mandato degli
organismi delle rappresentanze unitarie di
base o dei loro membri.

Soppresso
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8. Ai membri delle rappresentanze uni-
tarie di base e i delegati a tutti i livelli deve
essere assicurata la possibilità di svolgere
le funzioni per le quali sono stati eletti,
secondo quanto previsto dai regolamenti di
cui all’articolo 17, comma 1.

Soppresso

9. I delegati delle rappresentanze uni-
tarie di base devono essere impegnati nei
servizi in modo proporzionale al tempo in
cui sono presenti presso i reparti di ap-
partenenza e non possono essere coman-
dati a prestare servizio nelle medesime
date per le quali è prevista un’assemblea
sindacale o un’attività sindacale istituzio-
nale.

Soppresso

Art. 10.

(Autorizzazioni ministeriali e distacchi sin-
dacali)

Soppresso

1. Per poter svolgere la propria attività,
i sindacati dei militari, dopo la loro costi-
tuzione, devono ottenere il preventivo as-
senso ministeriale.

2. Il Ministero competente, entro no-
vanta giorni dalla data della richiesta del-
l’assenso di cui al comma 1 del presente
articolo e previo accertamento della sussi-
stenza dei requisiti giuridici stabiliti dal-
l’articolo 1 della presente legge, rilascia
l’assenso di cui al comma 1 del presente
articolo, che ha validità a tempo indeter-
minato.

3. La ripartizione dei contingenti com-
plessivi dei distacchi sindacali retribuiti è
disciplinata dalla normativa vigente.

Art. 11.

(Convocazione delle rappresentanze unita-
rie di base)

Soppresso

1. Le rappresentanze unitarie di base
sono convocate almeno una volta al mese.

2. Le convocazioni delle riunioni delle
rappresentanze unitarie di base sono co-
municate con tre giorni di anticipo dal
presidente della rappresentanza unitaria di
base competente al rispettivo comando,
che adotta le necessarie misure logistiche e
amministrative volte a garantirne il rego-
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lare svolgimento, salvo che non ricorrano
eccezionali circostanze di servizio tali da
impedire lo svolgimento della riunione; tali
circostanze devono essere espressamente
motivate con dimostrazione del loro carat-
tere oggettivo.

3. Le rappresentanze unitarie di base
hanno facoltà di chiedere, qualora lo ri-
tengano utile, che alle proprie riunioni o
alle proprie assemblee di base partecipino
esponenti dei sindacati dei militari, previa
comunicazione al comandante competente.

Art. 12.

(Assemblea di base)

Soppresso

1. Le rappresentanze unitarie di base,
dandone comunicazione almeno tre giorni
prima ai comandanti delle unità o dei
reparti interessati, convocano almeno tre
volte all’anno assemblee di base, cui sono
invitati a partecipare i militari interessati.
Le assemblee di base si svolgono in orario
di servizio.

2. L’assemblea di base può essere con-
vocata anche su richiesta scritta di un
quinto dei militari rappresentati e può
essere organizzata anche limitatamente a
una o più categorie di personale.

Art. 13.

(Procedure di negoziazione)

Soppresso

1. I sindacati dei militari che nelle
elezioni delle rappresentanze unitarie di
base hanno conseguito, anche come con-
federazione di sindacati della stessa Forza
armata o corpo, almeno il 7 per cento dei
voti a livello nazionale negoziano con gli
organi competenti la definizione e il rin-
novo dei contenuti economici e normativi
del rapporto d’impiego del personale rap-
presentato secondo la normativa vigente e
il contratto nazionale.

2. È istituito presso i Ministeri di cui
all’articolo 4, comma 1, un ufficio per le
relazioni sindacali per l’attività di indirizzo
e coordinamento.
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Art. 14.

(Competenze specifiche delle rappresen-
tanze unitarie di base)

Soppresso

1. Le rappresentanze unitarie di base
sono competenti a trattare materie concer-
nenti la tutela e la condizione del perso-
nale militare nell’ambito della corrispon-
dente unità. Possono formulare proposte e
richieste concernenti il trattamento econo-
mico e tutte le materie di pertinenza della
contrattazione nazionale e, in particolare,
negoziano con gli organi competenti la
distribuzione delle risorse accessorie even-
tualmente attribuite all’ente periferico.

2. Le rappresentanze unitarie di base
vigilano sull’applicazione degli accordi eco-
nomici e normativi relativi al livello con-
trattuale di loro competenza.

3. Le rappresentanze unitarie di base
possono trattare con le competenti autorità
le questioni riguardanti le seguenti mate-
rie, in relazione a quanto sia di interesse
per il personale militare:

a) edilizia residenziale;

b) trasporti, formazione e aggiorna-
mento culturale e professionale;

c) igiene del lavoro;

d) prevenzione degli infortuni e ap-
plicazione della normativa vigente in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza
sui luoghi di lavoro;

e) promozione umana e benessere del
personale;

f) qualificazione professionale e inse-
rimento nell’attività lavorativa di coloro
che cessano dal servizio militare;

g) provvidenze per gli infortuni subìti
nonché per le infermità contratte in servi-
zio e per causa di servizio;

h) attività assistenziali, culturali, ri-
creative e di promozione sociale, anche a
favore dei familiari dei militari;

i) organizzazione delle sale per con-
vegni e delle mense, nonché controllo delle
condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza
del lavoro nei luoghi militari;

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 875-1060-1702-2330-A/R



l) alloggi, con la partecipazione di
rappresentanti delegati dall’assemblea di
base ai lavori di tutte le commissioni pre-
viste dai regolamenti per la gestione, l’as-
segnazione o l’acquisto degli stessi;

m) cura della puntuale, corretta e
uniforme applicazione, in sede locale, delle
disposizioni economiche e normative intro-
dotte in attuazione delle procedure di con-
certazione di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195;

n) diritto d’informazione ai sensi del-
l’articolo 58 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395;

o) formulazione di pareri e di propo-
ste ai sindacati dei militari.

4. Per i provvedimenti da adottare in
materia di attività assistenziali, culturali,
ricreative e di promozione sociale, anche a
favore dei familiari dei militari, di cui al
comma 4, lettera c), l’amministrazione com-
petente concorda con i sindacati dei mili-
tari e con le rappresentanze unitarie di
base la programmazione e lo sviluppo delle
iniziative da intraprendere in collabora-
zione con le regioni e con gli enti locali,
redigendo programmi trimestrali.

Art. 15.

(Informazione e pubblicità)

Art. 15.

(Informazione e pubblicità)

1. Le deliberazioni, le votazioni, le re-
lazioni, i comunicati, i processi verbali e le
dichiarazioni dei delegati nonché ogni no-
tizia relativa all’attività delle rappresen-
tanze unitarie di base sono pubblicati nel-
l’albo dell’ente secondo le modalità previste
dai regolamenti di cui all’articolo 17, comma
1.

2. Gli atti di cui al comma 1 adottati
dagli organismi dei sindacati dei militari ai
vari livelli e le notizie relative alla loro
attività sono pubblicati secondo le modalità
previste dai rispettivi statuti.

1. Le deliberazioni, le votazioni, le re-
lazioni, i processi verbali e i comunicati
delle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari, le dichiarazioni dei
militari che ricoprono cariche elettive e
ogni notizia relativa all’attività sindacale
possono essere resi pubblici secondo le
modalità previste dai rispettivi statuti.

3. I singoli rappresentanti o delegati
possono dare pubblicità agli atti pubblicati
ai sensi dei commi 1 e 2 attraverso qual-
siasi mezzo di informazione.

2. Ai dirigenti delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari è
data facoltà di avere rapporti con gli or-
gani di stampa e di rilasciare dichiarazioni
esclusivamente in merito alle materie di
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loro competenza e oggetto di contratta-
zione nazionale di settore.

Vedi articolo 16, comma 2 3. Negli ordinamenti didattici delle scuole
di formazione, di base e delle accademie
militari è inserita la materia « elementi di
diritto del lavoro e di diritto sindacale in
ambito militare ».

Art. 16.

(Delega al Governo per il coordinamento
normativo e regolamenti di attuazione)

Vedi articolo 19 1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per il coordinamento nor-
mativo delle disposizioni del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 195, e del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) abrogazione delle disposizioni le-
gislative e regolamentari che disciplinano
gli istituti della rappresentanza militare;

b) novellazione del codice di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al
fine di inserirvi le disposizioni della pre-
sente legge;

c) modificazioni e integrazioni nor-
mative necessarie per il coordinamento
con la presente legge delle disposizioni
contenute nelle leggi, negli atti aventi forza
di legge, nei regolamenti e nei decreti.

d) semplificazione e maggiore effi-
cienza delle procedure di contrattazione
del comparto sicurezza e difesa, attraverso
la previsione di un primo livello di nego-
ziazione nel quale regolare gli aspetti co-
muni a tutte le Forze armate e le Forze di
polizia a ordinamento militare, nonché un
secondo livello attraverso cui regolare gli
aspetti più caratteristici delle singole Forze
armate e Forze di polizia a ordinamento
militare, ivi compresa la distribuzione della
retribuzione accessoria e di produttività.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono sottoposti al parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che
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si esprimono entro trenta giorni dalla tra-
smissione.

Vedi articolo 17, comma 1 3. Con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
centocinquanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è adottato il
regolamento di attuazione della presente
legge.

4. Con decreto adottato dal Ministro per
la pubblica amministrazione, sentiti i Mi-
nistri della difesa e dell’economia e delle
finanze, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, e le associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è determinato il contingente
dei distacchi e dei permessi sindacali per
ciascuna Forza armata e Forza di polizia a
ordinamento militare, da ripartire tra le
associazioni professionali a carattere sin-
dacale tra militari, sulla base della rappre-
sentatività calcolata ai sensi dell’articolo
13.

5. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo
può adottare, nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi e della procedura di cui al
presente articolo, uno o più decreti legi-
slativi recanti disposizioni integrative e cor-
rettive.

Art. 17.

(Giurisdizione)

1. Sono riservate alla giurisdizione del
giudice amministrativo le controversie pro-
mosse nell’ambito disciplinato dalla pre-
sente legge, anche quando la condotta an-
tisindacale incide sulle prerogative dell’as-
sociazione professionale a carattere sinda-
cale tra militari.

2. I giudizi in questa materia sono sog-
getti al rito abbreviato di cui all’articolo
119 del codice del processo amministra-
tivo, con le relative norme di attuazione, di
cui rispettivamente agli allegati 1 e 2 al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
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3. All’articolo 119, comma 1, del codice
del processo amministrativo, di cui all’al-
legato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104, dopo la lettera m-sexies) è aggiunta
la seguente:

« m-septies) i provvedimenti che si
assumono lesivi di diritti sindacali del sin-
golo militare o dell’associazione professio-
nale a carattere sindacale tra militari che
li rappresenti ».

4. Per le controversie nelle materie di
cui alla presente legge, la parte ricorrente
è tenuta al versamento, indipendentemente
dal valore della causa, del contributo uni-
ficato di importo fisso di cui all’articolo 13,
comma 6-bis, lettera e), del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115. Se la controversia
riguarda condotte antisindacali consistenti
nel diniego ingiustificato dei diritti e delle
prerogative sindacali di cui alla presente
legge, l’associazione professionale a carat-
tere sindacale tra militari legittimata ad
agire ai sensi del comma 2 può promuo-
vere un previo tentativo di conciliazione
presso la commissione individuata ai sensi
dell’articolo 18.

5. La richiesta del tentativo di concilia-
zione di cui al comma 4, sottoscritta da chi
ha la rappresentanza legale dell’associa-
zione, è notificata tramite posta elettronica
certificata, sottoscritta digitalmente, ai sensi
del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, oppure mediante raccomandata con
avviso di ricevimento alla commissione di
conciliazione competente, che cura l’invio
di copia digitale della richiesta all’artico-
lazione della Forza armata o della Forza di
polizia a ordinamento militare interessata.
La richiesta deve indicare:

a) la denominazione e la sede dell’as-
sociazione, nonché il nome del legale rap-
presentante e l’atto statutario che gli con-
ferisce i poteri rappresentativi;

b) il luogo dove è sorta la controver-
sia;
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c) l’esposizione dei fatti e delle ra-
gioni poste a fondamento della pretesa.

6. L’articolazione della Forza armata o
della Forza di polizia a ordinamento mi-
litare interessata dalla controversia depo-
sita presso la commissione di conciliazione,
entro dieci giorni dal ricevimento della
copia della richiesta, una memoria conte-
nente le difese e le eccezioni in fatto e in
diritto. Entro i dieci giorni successivi a tale
deposito, la commissione fissa, per una
data compresa nei successivi trenta giorni,
la comparizione dell’associazione e dell’ar-
ticolazione dell’amministrazione interes-
sata per il tentativo di conciliazione. Di-
nanzi alla commissione, per l’associazione
professionale a carattere sindacale tra mi-
litari deve presentarsi il legale rappresen-
tante ovvero altro militare ad essa appar-
tenente appositamente delegato. Non è am-
messa la partecipazione di soggetti non
appartenenti all’associazione.

7. Se la conciliazione esperita ai sensi
dei commi 4, secondo periodo, 5 e 6 ha
esito positivo, viene redatto un processo
verbale che riporta il contenuto dell’ac-
cordo raggiunto. Il processo verbale, sot-
toscritto dalle parti e dal presidente della
commissione di conciliazione, costituisce
titolo esecutivo. Se non è raggiunto l’ac-
cordo, la medesima controversia può co-
stituire oggetto di ricorso innanzi al giudice
amministrativo ai sensi dei commi 1 e 2.

8. Alle associazioni professionali a ca-
rattere sindacale tra militari è attribuita
legittimazione attiva in giudizio in sede
civile, penale e amministrativa quando sus-
siste interesse diretto in relazione alle ma-
terie di competenza di cui all’articolo 5
della presente legge.

Art. 18.

(Procedure di conciliazione)

1. È istituita presso il Ministero della
difesa, senza oneri per la finanza pubblica
e nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente, la commissione centrale di
conciliazione per la risoluzione in via bo-
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naria delle controversie indicate all’arti-
colo 17, comma 4, aventi rilievo nazionale.
Per la conciliazione delle medesime con-
troversie riferite al personale del Corpo
della guardia di finanza è istituita analoga
commissione presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

2. Sono altresì istituite, presso unità
organizzative di livello non inferiore a quello
regionale o paritetico delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare, senza oneri per la finanza pubblica e
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, almeno cinque commissioni peri-
feriche di conciliazione, per la risoluzione
in via bonaria delle controversie indicate
all’articolo 17, comma 4, aventi rilievo lo-
cale.

3. Le commissioni di cui ai commi 1 e
2, le cui modalità di costituzione e funzio-
namento sono definite con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
decreto del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge:

a) sono presiedute, con funzione di
garanzia, da un presidente nominato con
decreto del Ministro della difesa o, per le
commissioni riferite al personale del Corpo
della guardia di finanza, dal Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentite le Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria, scelto tra gli iscritti in un elenco
appositamente istituito presso i citati Mi-
nisteri e comprendente magistrati, avvocati
iscritti all’albo speciale degli avvocati am-
messi al patrocinio dinnanzi alle giurisdi-
zioni superiori e professori universitari in
materie giuridiche. L’incarico di presidente
è svolto a titolo gratuito e non dà luogo ad
alcun compenso, salvo il rimborso delle
spese documentate;

b) sono composte da appartenenti
alla Forza armata o alla Forza di polizia a
ordinamento militare di riferimento e da
militari designati, nell’ambito dei propri
iscritti, dalle associazioni riconosciute rap-
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presentative ai sensi dell’articolo 13 della
presente legge. I militari appartenenti alle
commissioni di conciliazione svolgono tale
attività per servizio e sono individuati, con
incarico non esclusivo, fra coloro che sono
impiegati nell’ambito della regione ammi-
nistrativa nella quale ha sede la commis-
sione di cui sono componenti.

4. Per promuovere il tentativo di con-
ciliazione, la parte ricorrente è tenuta a
versare, con le modalità definite dal rego-
lamento di cui al comma 3, un contributo
pari a euro 155 per le procedure dinnanzi
alla commissione di cui al comma 1 e pari
a euro 105 per le procedure dinnanzi alle
commissioni di cui al comma 2.

Art. 16.

(Informazione ai militari)

1. A ogni militare, all’atto dell’arruola-
mento nonché alla presa di servizio presso
un nuovo reparto, è consegnato, a cura dei
comandi competenti, l’elenco dei nomina-
tivi e dei recapiti dei delegati della com-
petente rappresentanza unitaria di base.

Soppresso

2. Negli ordinamenti didattici delle scuole
di formazione, delle accademie e degli isti-
tuti di specializzazione militari è inserita la
materia del « diritto sindacale in ambito
militare ».

Vedi articolo 15, comma 3

Art. 17.

(Regolamenti di attuazione)

1. Con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con i Ministri dell’interno, del-
l’economia e delle finanze e delle infra-
strutture e dei trasporti, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono adottati il regolamento di at-
tuazione della presente legge e il regola-
mento per l’elezione delle rappresentanze
unitarie di base, sentiti i sindacati dei
militari che abbiano conseguito l’assenso
ministeriale previsto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 10 della presente legge entro ses-

Vedi articolo 16, comma 3
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santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Il regolamento di attuazione di cui al
comma 1 determina, in particolare, il nu-
mero delle rappresentanze unitarie di base,
in funzione dell’unità minima compatibile
e dell’autorità gerarchica preposta alla ge-
stione delle materie d’interesse delle rap-
presentanze sindacali militari, nonché la
composizione delle rappresentanze unita-
rie di base, garantendo un’equilibrata pre-
senza per ciascuna categoria e per ciascun
sesso.

Soppresso

3. Il regolamento per l’elezione delle
rappresentanze unitarie di base di cui al
comma 1 disciplina, in particolare, i pro-
cedimenti elettorali, i doveri delle ammi-
nistrazioni e le dotazioni, le strutture or-
ganiche e il materiale necessari per il fun-
zionamento del sindacato e delle rappre-
sentanze unitarie di base ai vari livelli.

Soppresso

4. L’accordo previsto dal comma 1 sta-
bilisce altresì le disposizioni necessarie per
assicurare ai militari il diritto di versare i
contributi sindacali attraverso trattenuta
sulla retribuzione, da essi autorizzata con
delega personale volontaria da essi sotto-
scritta, e disciplina le modalità di esecu-
zione della trattenuta.

Soppresso

5. I regolamenti di cui al comma 1 sono
adottati previa acquisizione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia.

Soppresso

Art. 18.

(Disposizioni transitorie e finali)

Art. 19.

(Abrogazioni e norme transitorie)

1. La funzione di rappresentanza del
personale militare delle Forze armate e
delle Forze di polizia a ordinamento mili-
tare a fini negoziali è attribuita in via
esclusiva ai sindacati dei militari secondo
le disposizioni della presente legge. Non è
ammessa l’istituzione di organi di rappre-
sentanza interni alla Forza armata o al
corpo con funzioni analoghe a quelle di cui
al comma 1 dell’articolo 2.

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono abrogati gli articoli da
1476 a 1482 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66.

2. In sede di prima attuazione della
presente legge, l’elezione dei rappresen-
tanti di base si svolge entro il novantesimo
giorno successivo alla data di entrata in

2. I delegati della rappresentanza mili-
tare di cui al capo III del titolo IX del libro
quarto del codice di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, il cui mandato
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vigore dell’ultimo dei regolamenti adottati
ai sensi dell’articolo 17, comma 1. I dele-
gati della rappresentanza militare il cui
mandato è in corso alla data di entrata in
vigore dei predetti regolamenti cessano dal-
l’incarico a tale data; essi rimangono in
carica, esclusivamente per l’ordinaria am-
ministrazione, fino all’insediamento dei
nuovi organi di rappresentanza.

è in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, restano in carica esclu-
sivamente per le attività di ordinaria am-
ministrazione fino all’entrata in vigore del
decreto di cui al comma 4 dell’articolo 16
e comunque non oltre il novantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge.

3. In via transitoria, limitatamente alla
prima elezione dei rappresentanti di base
ai sensi del comma 2 del presente articolo,
la quota percentuale di voti prevista dal
comma 1 dell’articolo 13 è ridotta al 5 per
cento.

3. In via transitoria, limitatamente ai
primi tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la quota per-
centuale di iscritti prevista dal comma 1
dell’articolo 13 è ridotta al 3 per cento.

4. Le associazioni professionali a carat-
tere sindacale tra militari, che alla data di
entrata in vigore della presente legge ab-
biano già conseguito l’assenso del Ministro
competente, si adeguano ai contenuti e alle
prescrizioni della presente legge entro no-
vanta giorni dalla medesima data di entrata
in vigore. Decorso tale termine, il Ministro
competente effettua sulle predette associa-
zioni i controlli previsti dall’articolo 3.

Art. 19.

(Delega al Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per apportare le necessarie
modifiche al codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e al decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195, al fine di adeguarli a
quanto disposto dalla medesima legge, in
conformità ai princìpi e criteri direttivi da
essa desumibili.

Vedi articolo 16, comma 1, alinea

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 875-1060-1702-2330-A/R



PAGINA BIANCA



PAGINA BIANCA



*18PDL0109580*
*18PDL0109580*


